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falsa origine italiana 
nel 17% dei campioni

no ROMA Sono oltre un mi-
gliaio gli operatori controlla-
ti dall’Ispettorato centrale re-
pressione frodi (Icqrf) su tut-
to il territorio nazionale, da 
nord a sud, tra giugno e ago-
sto, con verifiche condotte 
lungo la catena di distribuzio-
ne, compresi i porti. Le irre-
golarità registrate sono state 
pari al 17% dei campioni con-
trollati. 

Le ispezioni messe in 
campo nel periodo estivo dal-
l'Icqrf del ministero delle Po-
litiche Agricole alimentari e 
forestali, con un rafforza-
mento di controlli nel settore 
ortofrutticolo, in modo parti-
colare sulla corretta origine 
e tracciabilità dei prodotti 
freschi commercializzati in 
Italia, hanno contribuito ad 

individuare e porre sotto se-
questro penale per frode in 
commercio, prodotti orto-
frutticoli freschi, in partico-

lare di stagione, posti in ven-
dita con origine "Italia" men-
tre dalla documentazione si 
accertava che l'origine era di 

un Paese diverso. 
Individuate anche etichette 

irregolari per evocazione di 
prodotti a denominazione 
protetta. L’etichettatura di 
origine dei prodotti ortofrut-
ticoli freschi è un elemento 
fondamentale per rendere 
trasparente il mercato. Coldi-
retti ringrazia le Forze del-
l’Ordine e chiede ancora più 
controlli per tutelare le im-
prese italiane ed i consuma-
tori, in una stagione di 
grande difficoltà per l’orto-
frutta italiana, in cui, a causa 
dei gravi danni alle produ-
zioni conseguenza degli 
eventi atmosferici avversi e 
delle fitopatie, è più alto il ri-
schio che ortofrutticoli di im-
portazione vengano spacciati 
per prodotto nazionale.    u 
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Stop al rimpallo di responsabilità 
Nell’Alto Canavese grufolate 
dieci giornate di prati polifiti

no SETTIMO VITTONE I cin-
ghiali hanno devastato i prati po-
lifiti degli alpeggi dell’azienda 
Nicoletta, in regione Rovarnero, 
a Settimo Vittone. L’imprendi-
tore agricolo Jari Nicoletta, 42 
anni, denuncia: «I cinghiali han-
no devastato dieci giornate pie-
montesi di prati permanenti po-
lifiti, da sfalcio e pascoli. Noi, co-
me sempre, a metà aprile siamo 
saliti in alpeggio. Sin da metà 
maggio i cinghiali hanno grufo-
lato la cotica erbosa. Poi hanno 
continuato a far danni per tutta 
l’estate, fino a oggi. Le incursio-
ni dei cinghiali si sono intensifi-
cate. Hanno colpito i nostri pra-
ti, come quelli di tutta la valle. 
Siamo nell’Alto Canavese, ai 
confini con la Valle D’Aosta».  

«Non amo lamentarmi – 
sbotta Jari Nicoletta –. Finché i 
cinghiali non erano tanti e gru-
folavano pochi metri quadrati 
di prati montani si poteva 
anche sopportare i danni e 
porre rimedio risistemando la 
cotica erbosa. E così abbiamo 
sempre fatto. Ora però la situa-
zione è sfuggita di mano. 
Quando piove dai prati grufo-
lati nascono ruscellamenti che 
danneggiano i prati. Negli ul-
timi anni i danni dei cinghiali 
sono andati crescendo. L’emer-
genza coronavirus poi ha ulte-
riormente peggiorato la 
situazione».  

discorsi dei cacciatori che ci 
vengono a dire che non gli con-
viene abbattere i cinghiali per-
ché prendono solo 5 euro al 
chilogrammo della carne di cin-
ghiali. Tutto questo mentre a 
noi le vacche a fine carriera, da 
macello, ci vengono pagate ap-
pena 1,20 euro il chilogrammo. 
Fatico anche a sopportare certi 
discorsi dei cittadini, ambienta-
listi da salotto, che si scandaliz-
zano se i cinghiali vengono 
abbattuti». 

«Una cosa è certa - ag-
giunge Jari Nicoletta -, in que-
sti anni qualcuno non ha 
fatto il proprio dovere. Sul ta-
volo degli imputati io ci 
metto il Comprensorio Al-
pino, la Città metropolitana 
di Torino e la Regione Pie-
monte. Dico anche che i rim-
palli di responsabilità e tutti 
gli scaricabarile non ci aiu-
tano ad arginare l’invasione 
dei cinghiali. La realtà è che 
oggi i cinghiali sono troppi. 
Stanno mettendo a rischio 
l’esistenza dell’attività agri-
cola. Non ci sono più scuse 
che tengano – pochi selecon-
trollori, risorse insufficienti o 
mancato coordinamento tra 
enti -: se si vuole fermare l’in-
vasione dei cinghiali bisogna 
abbatterli. E, per favore, sta-
volta facciamo in fretta». u 

2filippo.tesio@coldiretti.it

Jari Nicoletta prosegue: «I 
prati del nostro alpeggio si iner-
picano su scoscesi pendii, dove 
pascolano i capi di Pezzata 
rossa valdostana. I bovini pro-
ducono buon latte che il nostro 
caseificio cooperativo Nicoletta 
trasforma in formaggi vaccini a 
latte crudo freschi – i tomini, il 
reblec, le robiole, la crescenza – 
e stagionati – la toma rovarne-
rina, in onore dell’alpeggio Ro-
varnero, il quadrifoglio, 
formaggio tipico taleggio con 
stagionatura in grotta o il 
grinch, formaggio a pasta dura 
stagionato 18-24 mesi. Produ-
ciamo anche 
latte biologico 
fresco pastoriz-
zato, burro, yo-
gurt, ricotta e 
salignun. Tutti 
prodotti in ven-
dita nello spaccio 
aziendale, nei 
vari gruppi di ac-
quisto e nei mer-
cati dei 
produttori a Ri-

varolo, Castellamonte, Pont 
Saint Martin e nel nostro agri-
turismo, La Ciuenda, qui in re-
gione Rovarnero» 

«Noi siamo allevatori e tra-
sformatori da due generazioni. 
Oggi in azienda, oltre a me, la-
vorano mio papà Mauro, classe 
1957, mia sorella Alice, 33 anni, 
due dipendenti e una mano ar-
riva anche da mia figlia Giulia, 
17 anni, studentessa – spiega 
Jari Nicoletta -. Se oggi tornas-
sero i miei nonni e vedessero 
questo territorio devastato dai 
cinghiali non so proprio come 
la prenderebbero…di sicuro 

non troppo bene. 
Vorrei aggiun-
gere alcune altre 
cose. Alla fine 
dobbiamo dirlo: i 
cinghiali non 
sono nati qui: 
sono stati intro-
dotti e oggi la si-
tuazione è 
sfuggita di mano. 
Non se ne può 
più anche di certi 
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Coldiretti contraria 
all’istituzione del parco 

dei 5 laghi di Ivrea

no IVREA  No all’istituzione 
del parco naturale dei cinque 
laghi di Ivrea. Questa è la posi-
zione di Coldiretti Torino, in 
merito al progetto dell’istitu-
zione del Parco naturale dei 
cinque laghi di Ivrea che com-
prende gli specchi d’acqua 
San Michele, Sirio, di Campa-
gna, Pistono e Nero. Il proget-
to risale ad alcuni anni fa. Ora 
il progetto è arrivato in Regio-
ne Piemonte. 

Silvio Ferrarese, presidente 
di sezione della Coldiretti di 
Cascinette, Chiaverano e Bu-
rolo, spiega: «Gli agricoltori 
della zona non sono favore-
voli all’istituzione del Parco 
naturale dei cinque laghi di 
Ivrea. Oggi la zona è l’Oasi dei 
cinque laghi. La costituzione 
del parco per gli imprenditori 
agricoli significherebbe nuovi 
vincoli e restrizioni alle atti-
vità agricole».  

Sergio Barone, vice presi-
dente di Coldiretti Torino af-
ferma: «Prima di procedere 
con operazioni di questo ge-
nere, che incidono pesante-
mente sul territorio - e di 
conseguenza nei confronti 
delle imprese agricole – noi 
chiediamo che Comuni, Città 
Metropolitana e Regione Pie-
monte, aprano un confronto 
con i diretti interessati: gli 
agricoltori. Per intanto, Coldi-

tenimento dei cinghiali realiz-
zati negli ultimi tempi, quelli 
caratterizzati dalla pandemia 
arrivata con il covid-19, hanno 
prodotto ben pochi risultati.  
A fronte di questa situazione 
abbiamo bisogno di misure di 
contenimento efficaci per i 
cinghiali e non di istituire 
nuove zone franche per i cin-
ghiali…».   

La presa di posizione dei 
berretti gialli sta avendo 
buona eco. Un altro sinda-
cato agricolo ha la posizione 
di sempre: opposta a quella 
di Coldiretti e l’istituzione 
del parco sembra essere la 
soluzione ai problemi dei col-
tivatori locali. Godibile anche 
la posizione di qualche am-
ministratore, con interessi in 
piattaforme di vendita on-
line, che prevede già che i 
prodotti agricoli coltivati nei 
campi della zona potranno 
spuntare prezzi alti. Coldi-
retti ribadisce che senza fer-
mare i cinghiali di 
produzioni agricole locali ne 
resteranno ben poche... 
Gli agricoltori di Coldiretti, 
con il circuito Campagna 
Amica, sono, da sempre, im-
pegnati nella vendita in fi-
liera corta per recuperare 
reddito per gli imprenditori 
agricoli, con prezzi equi per 
i consumatori.                u 

retti Torino, per capire a che 
punto si è con il progetto di 
costituzione del parco e come 
si intende procedere chiederà 
un confronto con la Regione 
Piemonte».  

Pietro Giuseppe Sospisio, 
presidente dei berretti gialli di 
Montalto Dora, spiega: «Da 
sempre ci siamo detti contrari 
a questo progetto. Lo faceva 
già mio padre, ai tempi in cui 
era presidente di sezione. Il 
principale problema per l’agri-
coltura della nostra zona sono 
i cinghiali. Istituire il parco si-

gnificherebbe realizzare una 
zona franca per i selvatici che, 
nottetempo, invaderebbero i 
coltivi a ridosso dell’area pro-
tetta. E’ quanto già succede 
da anni attorno ai tanti parchi 
del torinese». 

«In questi giorni i cinghiali 
mi hanno pestato e allettato la 
soia, seminata come secondo 
raccolto, nei campi siti tra 
Montalto Dora e Borgo 
Franco d’Ivrea - chiude Pietro 
Giuseppe Sospisio -. Sem-
brava fosse passato un rullo. 
E anche gli interventi di con-
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Primo Agrimercato 
di Campagna Amica del distretto 
del cibo chierese e carmagnolese

no CHIERI Domenica 26 set-
tembre 2021, all’interno del-
la cornice rinnovata di piazza 
Cavour, è stato realizzato il 
primo Agrimercato targato 
Campagna Amica del Di-
stretto del cibo del chierese 
e carmagnolese.  

I produttori agricoli hanno 
impegnato tutta la giornata 
per proporre le proprie eccel-
lenze ai consumatori chiere-
si. Nella stessa giornata sono 
stati realizzati alcuni momen-
ti ludici e didattici, dedicati a 
bambini e adulti, che hanno 
avuto come tema principale 
l’educazione al consumo con-
sapevole: un laboratorio sul-
la sostenibilità ambientale 
dedicato ai bambini e un mo-
mento di degustazione dei vi-
ni della collina del chierese, 
guidata e raccontata da un 
tecnico di Coldiretti Torino.  

Questo mercato vede la sua 
realizzazione grazie al patro-
cinio della città di Chieri a so-
stegno del progetto di svilup-
po locale proposto da Coldi-
retti Torino, che ha il contri-
buto della Camera di 
commercio di Torino. Il pro-
getto si chiama Passi insie-
me - Promuovere l’Agricol-
tura Sociale, Sostenibile e 
Innovativa, insieme, in linea 
con gli obiettivi strategici 
fondamentali portati avanti 

ge autunnali già annunciate 
dalle previsioni meteorologi-
che dei giorni precedenti, ha 
visto la partecipazione di una 
dozzina di aziende agricole 
accreditate alla Fondazione 
Campagna Amica, principal-
mente provenienti dal territo-
rio del neonato distretto del 
cibo chierese e carmagnole-
se. Dai peperoni di Carma-
gnola, alle patate di Villastel-
lone, dagli ortaggi freschi e 
trasformati, al pane realizza-
to con lievito madre. In piaz-
za inoltre, anche un angolo 
dedicato allo streetfood: le 
agrichips tagliate e fritte al 
momento e le nocciole pie-
montesi pralinate.  

Nonostante la pioggia 
l’agrimercato ha visto una 
buona affluenza di cittadini 
chieresi e come dichiara il 
sindaco Alessandro Sicchie-
ro «Questo evento è stato un 
segnale importante per il ter-
ritorio, per dare concretezza 
al Distretto del cibo chierese 
e carmagnolese, che non de-
ve rimanere solo un’idea de-
gli amministratori, ma deve 
essere capito e percepito an-
che dai cittadini consumatori 
con l’intento di dare la giusta 
importanza al cibo del territo-
rio e ai produttori agricoli lo-
cali».                              u 

2tatiana.altavilla@coldiretti.it 

ormai da anni da Campagna 
Amica e Coldiretti di Torino. 
Il progetto, infatti, mira a pro-
muovere lo sviluppo locale 
del territorio attraverso la di-
sintermediazione della filiera 

che rappresenta un piccolo, 
ma fondamentale passo ver-
so l’innovazione sostenibile 
dei modelli di consumo. Que-
sto mercato seppur segnato 
dalle prime e insistenti piog-
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no TORINO Settembre 2021 
in Piemonte, così come nel 
resto d'Italia, ha rappresen-
tato un tardivo 
prolungamento dell'estate, 
caldo e in gran parte siccitoso. 
Con il predominio delle alte 
pressioni e il marcato soleg-
giamento, nelle prime due 
decadi le temperature diurne 
sono ancora salite frequentemente 
attorno ai 30 °C in pianura, e anche le 
notti sono state insolitamente tiepide, 
con minime per lo più tra 15 e 18 °C. 

Tra il 18 e il 19 settembre un sistema 
perturbato atlantico ha causato una bru-
sca “rottura” dell'estate con rovesci e 
temporali, talora violenti e con allaga-
menti, come avvenuto nel Canavese (ben 
155 mm di pioggia a Oglianico, presso 
Rivarolo, in una quindicina d'ore, valore 
decisamente raro a vedersi). Nella terza 
decade una ripresa dell'anticiclone ha 
comunque riportato alcune giornate 
belle e calde soprattutto in montagna, in 
attesa di una seconda e moderata pertur-
bazione piovosa il 25-26, giorni in cui 
per la prima volta nella stagione i termo-
metri hanno fatto fatica a raggiungere i 
20 °C di massima a bassa quota.  

Nel suo insieme il mese è stato 1,5-2 
°C più caldo del normale, il settimo più 
caldo nella serie dal 1753 a Torino, e 
con precipitazioni scarse soprattutto a 
Sud di Torino, più copiose sull'alto 
Canavese: totali mensili di 24 mm a 
Pinerolo, 26 a Marentino, 32 a Busso-
leno, 33 a Carmagnola, 43 a Moncalieri 
e Verolengo, 69 a Balme, 74 a Borgo-
franco d'Ivrea, 78 a Castellamonte, fino 
ai 163 mm di Oglianico, centro di scro-
scio dei nubifragi del 18-19 settembre. 
Piogge più “democratiche” e diffuse 
sono poi giunte il 4 ottobre, ponendo 
fine alla siccità.                                u 

2luca mercalli

Moncalieri, Collegio Carlo Alberto - Precipitazioni giornaliere 
settembre 2021 e cumulate da inizio anno

0

5

10

15

20

25

30

35
1
-
s
e
t

3
-
s
e
t

5
-
s
e
t

7
-
s
e
t

9
-
s
e
t

1
1
-
s
e
t

1
3
-
s
e
t

1
5
-
s
e
t

1
7
-
s
e
t

1
9
-
s
e
t

2
1
-
s
e
t

2
3
-
s
e
t

2
5
-
s
e
t

2
7
-
s
e
t

2
9
-
s
e
t

m
m
/
g
i
o
r
n
o

0

50

100

150

200

250

300

350

400

450

500

550

600

m
m
 
c
u
m
.

Prec. giornaliere

cumulata 2021

cumulata normale

al 30 settembre 2021: 473 mm (-12%)

Moncalieri, Collegio Carlo Alberto - Temperature minime e massime 
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In settembre un tardivo 
prolungamento dell’estate 

con caldo e siccità



no TORINO Il mese di no-
vembre in Italia e nel Mediter-
raneo è spesso uno tra i più 
burrascosi dell’anno. Tra i va-
ri fattori atmosferici, anche il 
vento produce effetti sulle col-
ture – non sempre negativi - in 
relazione alle sue caratteristi-
che, forza e provenienza. 

Diamo dunque un’occhiata 
ai venti che comunemente si 
alternano sulla nostra peniso-
la. Le irruzioni di aria fredda 
settentrionale si presentano 
di solito sotto forma di mae-
strale da Nord-Ovest sulle Alpi 
e le isole maggiori - così fre-
quente e impetuoso da impri-
mere alla vegetazione più 
esposta un aspetto permanen-
te “a bandiera” – di bora da 
Nord-Est sul Carso e sul-
l’Adriatico, e di tramontana 
sul versante tirrenico dell’Ap-
pennino.  

La pianura piemontese – 
una tra le zone in media meno 
ventose d'Europa - in queste 
circostanze è soggetta alle raf-
fiche del föhn, secco e solita-
mente mite anche in pieno in-
verno poiché l’aria si surri-
scalda temporaneamente 
comprimendosi nella sua di-
scesa lungo il versante meri-
dionale della catena alpina; a 
inizio primavera può essere 
insidioso per i frutteti, indu-
cendo precoci fioriture che 
spesso vengono poi penalizza-
te dal drastico raffreddamen-
to che in genere segue il cessa-
re del vento, allorché si mani-
festa la vera natura dell’aria 
fredda sopraggiunta dal Nord 

Europa; quando soffia in esta-
te, unito alla forte radiazione 
solare, il föhn inaridisce rapi-
damente i suoli e costringe a 
frequenti irrigazioni. 

Le invasioni di aria calda 
nord-africana avvengono in-
vece con l’umido libeccio da 
Sud-Ovest, particolarmente 
avvertito sul versante tirreni-
co, dove porta talora forti 
piogge, mentre sull’opposto 
lato adriatico si asciuga tra-
sformandosi in föhn appenni-
nico, del tutto analogo a quel-
lo alpino, ma qui ancora più 
caldo.  

C’è poi lo scirocco, da Sud o 
Sud-Est, che in Sicilia può far 
impennare il termometro a 25 

°C in inverno e a oltre 40 °C in 
estate, mentre in Piemonte, 
arricchitosi di umidità medi-
terranea, è foriero di precipita-
zioni estese e prolungate. A 
volte pioggia e neve si tingono 
di giallo-ocra per la presenza 
di polvere strappata al Saha-
ra, che apporta ai suoli piccole 
ma non trascurabili quantità 
di sostanze minerali tra cui il 
fosforo, elemento chiave e 
spesso carente. 

Quando non sradica, sco-
perchia, riscalda o raffredda 
in eccesso, il vento mostra il 
suo lato migliore nei confronti 
del mondo vegetale (e di con-
seguenza anche su di noi) con 
l’impollinazione anemofila, 
tuttavia tra le piante coltivate 
in agricoltura è più comune 
quella entomofila, ovvero affi-
data agli insetti.                u 

2luca mercalli

Novembre, mese tra i più 
burrascosi: gli effetti 
del vento sulle colture

PARCO DI STUPINIGI 6 settembre 2021: il giallo dei prati evidenzia la forte siccità 
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tematiche che saranno affron-
tate a seguire. 
z II fase) Laboratorio Green. Il 
laboratorio di auto-imprendi-
torialità sarà tenuto da Fonda-
zione Engim Piemonte, che 
metterà a disposizione i propri 
spazi e le competenze in ambi-
to agricolo, per dare l’opportu-
nità a studenti e studentesse di 
mettersi in gioco nell’attività 
produttiva. 
z III fase) Laboratorio Food. Il 
laboratorio di cibo civile, in 
collaborazione con la Coope-

rativa Sociale Exeat, sarà rea-
lizzato all’interno delle cucine 
del Ristorante ExMattatoio. 
Attraverso attività manuali e 
laboratoriali, studenti e stu-
dentesse saranno invitati a 
“mettere le mani in pasta”, se-
guendo così la filiera del cibo 
dalla terra al piatto e scopren-
do tipologie d’impresa che 
hanno fatto del valore sociale 
la loro missione. 
z IV fase) La Social Innovation 
e l'Impresa Sociale. La Fonda-
zione Time2 porterà il suo 

contributo attraverso un in-
contro di stampo più teorico, 
ma ricco di contenuti: sarà pro-
posta infatti una riflessione 
sull’innovazione sociale, lo 
sviluppo sostenibile e l’inclu-
sione, e sulle opportunità per 
le imprese e per la comunità 
che questo settore offre. Que-
st'incontro fungerà da stimolo 
per la curiosità di studenti e 
studentesse, che potranno co-
sì scoprire che "partire da ze-
ro" per creare un'impresa si 
può. 

Questo progetto è stato rea-
lizzato grazie al contributo 
della Camera di Commercio di 
Torino.                            u

no TORINO E’ in attuazione 
il progetto Assi  nella manica 
(Auto-imprenditorialità, so-
stenibilità, social innova-
tion). Per la prima volta viene 
utilizzato un metodo per pro-
muovere le competenze im-
prenditoriali l’EntreComp. 

Il Quadro EntreComp, è un 
riferimento per la progettazio-
ne delle attività di formazione 
in quanto ponte tra il mondo 
dell'educazione e il lavoro per 
quanto riguarda l'imprendito-
rialità come competenza sti-
molando il pensiero critico at-
traverso la conoscenza del-
l'impresa sostenibile legata al 
“food” , al “green” con una de-
clinazione d'innovazione so-
ciale. 

L’EntreComp, Entrepre-
neurship Competence Frame-
work, è il quadro di riferimen-
to per la competenza impren-
ditoriale, pubblicato nel 2016, 
dall'UE con l'intento di pro-
durre una definizione comune 
di “imprenditorialità”, utile a 
stabilire un ponte tra i mondi 
dell’educazione e del lavoro. 

Utilizzando questo strumen-
to, che può essere utile per rin-
forzare i percorsi PCTO, con il 
progetto Assi, si propone un 
percorso di 10 ore per classi (o 
gruppi di 10-20 studenti) della 
scuola secondaria superiore, 
articolato in 4 fasi: 
z I fase) Introduzione. In un 
primo incontro ad “ampio 
spettro”, Coldiretti Torino co-
struirà la cornice del percorso, 
introducendo il quadro Entre-
comp e dandone un primo as-
saggio, oltre che fornendo al-
cuni spunti di riflessione sulle 

Avviato il progetto 
Assi nella manica
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no TORINO Coldiretti denun-
cia speculazioni da parte di al-
cuni caseifici subalpini. «Ca-
seifici che riducono il prezzo 
riconosciuto agli allevatori 
per il latte alla stalla – informa 
Sergio Barone, vice-presiden-
te di Coldiretti Torino -. Tutto 
questo mentre il latte spot fa 
registrare, ancora nei primi 
giorni di settembre, un +5 per 
cento. Oltretutto, gli allevato-
ri in questi mesi devono far 
fronte agli aumenti delle ma-
terie prime, rispetto allo scor-
so anno, con il mais che segna 
un aumento del +50 per cen-
to, la soia +80 per cento e le fa-
rine di soia +35 per cento». A 
fronte di tale situazione Ser-
gio Barone commenta in mo-
do positivo la convocazione, 
per il 30 settembre, del tavolo 
sulla filiera lattiero-casearia 
da parte del ministro delle Po-
litiche agricole Stefano Patua-
nelli che ha accolto la richie-
sta della Coldiretti. 

«In Piemonte le criticità oggi 
emergono soprattutto, per le 
stalle che conferiscono alle in-

dustrie non impegnate in spe-
cifici progetti di filiera che, ad 
oggi, restano gli unici a garan-
tire una adeguata e giusta re-
munerazione – aggiunge An-
drea Repossini, direttore di 
Coldiretti Torino -. Ad esem-
pio, nella nostra regione, oltre 
dieci anni fa, è nato il progetto 
del primo polverizzatore, con 
latte 100 per cento Made in 
Piemonte. Frutto della siner-
gia tra Coldiretti Piemonte, 
Compral Latte, Inalpi e la Fer-

rero. Ogni giorno vengono 
conferiti 5mila quintali di latte 
da polverizzare. Latte che vie-
ne pagato con una forbice del 
+10-15 per cento, rispetto ai 
prezzi riconosciuti da tanti ca-
seifici». Sergio Barone infor-
ma: «In regione Piemonte con-
tiamo 2.139 allevamenti da lat-
te o misti, per un totale di 
300.089 capi, pari al 9,5 per 
cento sul totale nazionale. Gli 
allevamenti esclusivamente 
da latte sono invece 1.504».  

Ci sono anche segnali positi-
vi. «Intanto a Moretta sono ini-
ziati i lavori per la seconda tor-
re di sprayatura – prosegue e 
chiude Andrea Repossini - .In 
attesa di poter entrare nel pro-
getto ci sono altre 250 stalle. Il 
prezzo indicizzato del latte, si-
nora ha garantito, a prescinde-
re dall’andamento altalenante 
del mercato, il valore reale di 
quanto conferito dai nostri al-
levatori. Una esperienza che 
consente la valorizzazione del-
la produzione di latte piemon-
tese che conta numeri impor-
tanti: 11milioni di quintali, 
suddivisi tra polvere di latte 
(20%), latte alimentare (15%) e 
caseificazione (65%, di cui cir-
ca la metà per le produzioni 
DOP). La qualità va pagata alla 
stalla: una adeguata e giusta 
remunerazione del lavoro de-
gli allevatori è condizione im-
prescindibile per mettere al si-
curo tutta la filiera e continua-
re a garantire ai consumatori 
prodotti di alta qualità che so-
stengono l’economia, il lavoro 
e il nostro territorio».         u

Latte: stop speculazioni 
Alla stalla la qualità 

va riconosciuta e pagata



PAGINE INFORMATIVE
CIMICE ASIATICA 

La Regione Piemonte 
stanzia 5,5 milioni 

per i danni del 2019 
Prosegue la lotta biologica

ll  Trovando condizioni ot-
timali nell’attuale situazione 
di cambiamento climatico, la 
cimice asiatica (Halyomor-
pha halys) continua ad essere 
causa di sostanziali perdite 
produttive riguardanti frutta, 
nocciole, ortaggi e cereali nel 
territorio piemontese. 

A fronte degli ingenti dan-
ni rilevati per l’anno 2019, la 
Regione Piemonte ha deciso 
di destinare 5,5 milioni di eu-
ro al risarcimento degli agri-
coltori. Il fondo attivato cor-
risponde all’ammontare del-
le perdite registrate dagli 
agricoltori all’assessorato re-
gionale all’Agricoltura per 
l’anno 2019. La Giunta ha de-
finito che il massimo di con-
tributo erogabile per singola 
azienda sarà pari all’80% del 
danno subito. 

La cimice asiatica ha origi-
ne in Estremo Oriente ed è 
arrivata sul territorio a causa 
del fenomeno di globalizza-
zione degli organismi a cui 
ormai assistiamo da anni. Gli 
intensi scambi commerciali, 
infatti, determinano lo spo-
stamento di parassiti tra i 
continenti. Dalla prima se-
gnalazione in provincia di 
Modena nel 2012, la cimice 
asiatica ha arrecato consi-
stenti danni all’agricoltura. 
Trattandosi di un insetto al-
loctono, infatti, il suo svilup-
po e la sua attività non incon-
trano alcuno ostacolo in 
quanto non sono presenti sul 
territorio efficaci limitatori 
naturali. 

Tra i programmi nati al fine 
contrastare l’emergenza, la 

zz INFO 
Le pagine informative 
sono a cura dell’Area Tecnica  
di Coldiretti Torino. 
Per richieste e chiarimenti: 
areatecnica.to@coldiretti.it

lotta biologica mediante la li-
berazione del piccolo ime-
nottero Trissolcus japoni-
cus, comunemente detto ve-
spa samurai, continua. Que-
st’ultimo è considerato un 
antagonista naturale poiché 
parassita le ovature della ci-
mice asiatica. Il programma 
di controllo consiste nella 
moltiplicazione della vespa 
in laboratorio e successivi ri-
lasci in natura. L’obiettivo è 

quello di accelerare la diffu-
sione della vespa samurai in 
modo che possa raggiungere 
livelli efficaci nel limitare la 
presenza e l’azione della ci-
mice asiatica. L’attività è fi-
nanziata dalla Regione Pie-
monte, coordinata dal Setto-
re fitosanitario e vede la col-
laborazione di Agrion – 
Fondazione per la ricerca, 
l’innovazione e lo sviluppo 
tecnologico dell’agricoltura 

piemontese, Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l'ana-
lisi dell'economia agraria - 
Crea, Dipartimento di scien-
ze agrarie, forestali e alimen-
tari dell’Università di Torino, 
Organizzazione dei produt-
tori, Organizzazioni profes-
sionali. 

A oggi le regioni interessa-
te dal programma sono 12 e 
gli ultimi lanci si sono svolti 
nei mesi di luglio e agosto 
2021, a seguito del benestare 
del ministero della Transizio-
ne ecologica per il secondo 
anno di sperimentazione. Il 
lancio ha previsto il rilascio 
di 100 femmine e 10 maschi 
nei siti di rilascio individuati 
con cura, ponendo attenzio-
ne al fatto che non fossero 
oggetto di coltivazioni inte-
ressate da trattamenti fitosa-
nitari potenzialmente danno-
si alla vespa samurai. 

Alla lotta biologica è af-
fiancata l’attività di monito-
raggio, ad opera dei tecnici 
di tutti i settori produttivi, al 
fine di conoscere la reale si-
tuazione di diffusione della 
cimice sul territorio. La rete 
di monitoraggio è stata atti-
vata nel 2018, resa possibile 
dal finanziamento di Ferre-
ro Hco ed è atta alla formula-
zione di puntuali strategie 
di difesa.                        l



 CONIGLIO DA CARNE 

Aggiornate le linee 
guida nazionali

 DROSOPHILA SUZUKI 

Lotta biologica 
al moscerino della frutta

ll  Il ministero della Salute 
ha pubblicato l’aggiorna-
mento delle linee guida per 
l’allevamento del coniglio 
da carne, la cui precedente 
edizione è datata 2014. 

Le linee guida hanno lo 
scopo di colmare il vuoto 
normativo riguardante l’al-
levamento cunicolo, for-
nendo ad allevatori e 
veterinari indicazioni utili 
alla protezione del benes-
sere animale. La loro revi-
sione è stata svolta sulla 
base delle rinnovate cono-
scenze in materia e delle 
nuove tecniche disponibili. 

Il documento si articola in 
una prima parte generale ri-
portante le caratteristiche 
biologiche e fisiologiche dei 
conigli. Seguono disposi-
zioni trasversali comuni a 
tutti i sistemi di allevamento 
cunicolo, riguardanti le 
strutture, l’alimentazione e 

l’abbeverata, il management 
aziendale e la condotta del-
l’allevatore, le procedure sa-
nitarie e l’abbattimento di 
emergenza. Infine gli allegati 
riportano le misure di biosi-
curezza e programma sanita-

rio, le disposizioni applicabili 
all’allevamento in gabbie ar-
ricchite e le disposizioni per 
l’allevamento in parchetto. 

Le linee guida vogliono 
essere uno strumento a di-
sposizione degli allevatori 

per poter apportare piccole 
migliorie gestionali in grado 
di incrementare la condi-
zione di benessere animale 
e ridurre le principali pro-
blematiche in allevamento, 
soddisfacendo le esigenze 
etologiche e fisiologiche 
della specie. L’invito è 
quello di adottare le dispo-
sizioni contenute nelle linee 
guida ministeriali al fine di 
partecipare attivamente al 
percorso di miglioramento 
delle condizioni di alleva-
mento cunicolo. Tale auspi-
cato orientamento del 
settore qualificherebbe 
maggiormente le produ-
zioni e ne migliorerebbe la 
competitività tanto sul mer-
cato interno quanto su 
quello europeo, andando in-
contro alla sempre mag-
giore sensibilità dei 
consumatori al tema del be-
nessere animale.            l

zz INFO Le linee guida nazionali del ministero della Salute in materia di protezione dei conigli allevati per la produzione di carne, sono consultabili al seguen-
te link: www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=5609 

ll  Uno dei parassiti che negli ultimi anni sta creando danni signi-
ficativi alle produzioni agricole è il moscerino asiatico della frutta 
noto come Drosophila suzukii, che attacca nella fase di maturazio-
ne uva, frutta e piccoli frutti, determinando marciumi dovuti allo 
sviluppo di larve nella polpa. 

La difesa chimica con insetticidi risulta di difficile applicazione 
per la necessità di intervenire in prossimità della raccolta, per 
questo si sono adottate ultimamente le protezioni con reti antin-
setto a copertura delle piante in produzione, integrate da trappole 
contenenti zucchero, vino o aceto. 

Il centro sperimentale Edmund Mach, di San Michele all’Adige, 
ha condotto una sperimentazione a riguardo con la moltiplica-
zione del parassita Ganaspis brasiliensis e utilizzo con rilascio 
nei loro campi sperimentali. Ad agosto 2021 il Ministero della 
Transizione Ecologica (Mite) ha quindi autorizzato, a seguito di 
verifica preventiva del non rischio per altri insetti diversi da D. 
suzukii, il rilascio in natura dell'insetto G. brasiliensis, antagonista 
del moscerino della frutta, con lanci avvenuti nel mese di settem-
bre in 8 regioni tra cui anche il Piemonte. Obbiettivo del progetto 
atteso da tempo è ridurre l’incidenza della presenza dell’insetto 
e di conseguenza i danni alle produzioni, evitando il più possibile 
l’impiego di fitofarmaci in prossimità della raccolta per produzioni 
salubri.                                                                               l 



ETICHETTATURA 

Scatta l’obbligo di indicare 
in etichetta i dati per 

il corretto recupero e riciclo 
del materiale di imballo

ll  Tutte le aziende che ven-
dono prodotti da loro confezio-
nati dal 1° gennaio 2022 devo-
no inserire in etichetta le indi-
cazioni ambientali previste dal 
Decreto legislativo 3 settem-
bre 2020 n. 116. 

L’obbligo interessa tutti i 
venditori di prodotti confezio-
nati in qualsiasi tipo di materia-
le (acciaio, alluminio, carta, le-
gno, plastica, vetro, materiale 
tessile, imballaggi poliaccop-
piati o composti). L’obbligo va-
le anche per i prodotti confe-
zionati offerti al consumatore 
a titolo gratuito. 

Sulla confezione messa in 
vendita, per ciascuna compo-
nente separabile manualmen-
te dall’imballaggio, è necessa-
rio indicare le seguenti infor-
mazioni: 

inserire in etichetta sono quel-
le riguardanti il vasetto in vetro 
ed il tappo in alluminio. Nel ca-
so di una confezione di confet-
tura con etichetta legata al ba-
rattolo e con rivestimento del 
tappo in stoffa, andranno indi-
cate in etichetta le informazio-
ni ambientali per il vasetto in 
vetro, il tappo in alluminio, il 
copri tappo in materiale tessile 
e l’etichetta di carta. 

La codifica alfanumerica 
del materiale è obbligo 
espressamente in carico ai 
produttori di imballaggi. So-
no infatti loro a conoscere 
l’effettiva composizione ed è 
loro responsabilità attribuire 
il corrispondente codice e ga-
rantire l’opportuna informa-
zione agli altri operatori del-
la filiera. La codifica avviene 
secondo quanto definito dal-
la Decisione della commis-
sione europea 97/129/CE. 
In tabella 1 alcuni esempi uti-
li. È fortemente consigliato il 
controllo della correttezza 
della codifica non appena si 
ricevono i materiali di imbal-
laggio che verranno succes-
sivamente utilizzati per il 
confezionamento dei propri 
prodotti. 

Dopodiché, l’utilizzatore 
dell’imballaggio diviene il re-
sponsabile del fatto che i 
suoi prodotti confezionati ar-
rivino al consumatore finale 
con l’etichetta completa di 
tutte le informazioni previste 
dalla normativa. 

È a discrezione del confe-
zionatore dei prodotti sce-
gliere quale grafica utilizza-
re per le proprie etichette, 
purché le informazioni am-
bientali siano leggibili e fa-
cilmente comprensibili. Nei 
casi in cui risulta difficile in-
serire le indicazioni ambien-
tali sulle confezioni, per 
esempio per limiti di spazio, 
è possibile ricorrere ad altri 
metodi per adempire all’ob-
bligo: 
z schede informative a dispo-
sizione dei clienti nel punto 
vendita, come quelle per gli 
allergeni; 
z canali digitali quali QR co-
de, codici a barre, siti inter-

z codifica alfanumerica indi-
cante la natura e la classifica-
zione del materiale; 
z famiglia di materiale; 
z indicazioni per il corretto 
conferimento in raccolta diffe-
renziata: “Raccolta: famiglia di 
materiale. Verificare le disposi-
zioni del proprio Comune”. 

Per componenti separabili 
manualmente si intendono tut-
te le parti della confezione che 

possono essere separare dal 
corpo principale con il solo uti-
lizzo delle mani, senza la neces-
sità di strumenti a supporto. 
L’etichetta in carta incollata a 
vasetti e bottiglie di vetro, per 
esempio, non è considerata 
una componente separabile 
manualmente. Pertanto per un 
vasetto di confettura con eti-
chetta incollata le informazio-
ni ambientali che è necessario 



net o app. Questi possono es-
sere indicati sulle confezioni 
oppure su cartellonistica 
chiara e ben visibile nel pun-
to vendita che inviti i clienti 
alla loro consultazione. 

I prodotti confezionati de-
stinati all’esportazione ver-
so paesi terzi sono esclusi 
dall’obbligo di etichettatura 
ambientale ma è bene che 
nella logistica pre-esporta-
zione siano accompagnati 
da documentazione ripor-
tante le informazioni di com-
posizione degli imballaggi. 
Ricordiamo che le etichette 
dei prodotti destinati al-

l’esportazione devono esse-
re conformi alle normative 
vigenti nel paese a cui il pro-
dotto è destinato. 

Il Consorzio nazionale im-
ballaggi – Conai, ha dedicato 
un intero sito internet all’eti-
chettatura ambientale 
(www.etichetta-conai.com), 
ha pubblicato le linee guida a 
sostegno delle imprese ed ha 
creato lo strumento digitale e-
tichetta (http://e-tichetta.co-
nai.org/#/login). Quest’ulti-
mo consente, previa registra-
zione, di simulare modelli di 
etichettatura secondo le esi-
genze dell’azienda.            l

TABELLA 1   Codifica alfanumerica 
                     di alcuni materiali di imballaggio 
 
Materiale                                                 Codice alfanumerico  
                                                                (da Decisione 97/129/CE) 
z Acciaio                                         FE 40 
z Alluminio                                    ALU 41/42/43/…/49 
z Cartone ondulato                       PAP 20 
z Cartone non ondulato                PAP 21 
z Carta                                            PAP 22/23/24/.../39 
z Cotone                                         TEX 60 
z Juta                                              TEX 61/62/63/…/69 
z Legno                                          FOR 50 
z Sughero                                       FOR 51/52/53/…/59 
z Polietilentereftalato                   PET 1 
z Polietilene ad alta densità         HDPE 2 
z Cloruro di polivinile                    PVC 3 
z Polietilene a bassa densità         LDPE 4 
z Polipropilene                               PP 5 
z Polistirolo                                    PS 6/7/8/.../19 
z Vetro incolore                             GL 70 
z Vetro verde                                 GL 71 
z Vetro marrone                            GL 72/73/74…/79

zz INFO 
Per maggiori informazioni si invita a contattare 
l’Ufficio Area Tecnica di Coldiretti Torino  
al numero 0116177296 oppure alla mail areatecnica.to@coldiretti.it

zz FONTE IMMAGINI 
Conai, linee guida sull’etichettatura ambientale degli imballaggi



arancione o rosso, è am-
messa la distribuzione in 
campo di fertilizzanti, am-
mendanti e correttivi conte-
nenti azoto unicamente 
tramite iniezione diretta o in-
terramento immediato conte-

stuale allo spandimento; 
z divieto di combustione di materiale ve-
getale sull’intero territorio regionale 
dal 15 settembre al 15 aprile. Nelle aree 
montane il divieto è applicato nel perio-
do 1° novembre–31 marzo, con la possi-
bilità per i sindaci di concedere deroghe 
per un massimo di 30 giorni, anche non 
consecutivi. Deroghe ai divieti di abbru-
ciamento possono essere inoltre con-
cesse dagli enti competenti in presenza 
di situazioni di emergenza fitosanitaria; 
z divieto di combustione di paglie e 
stoppie di riso dal 1° settembre al 15 
aprile, su tutto il territorio regionale 
salvo nelle aree risicole con suoli asfit-
tici in cui l’interramento è agronomica-
mente impossibile o nei casi in cui l’al-
lontanamento delle paglie non risulti 
effettuabile. 

Le limitazioni e i divieti hanno 
l’obiettivo di contribuire alla riduzione 
dell’accumulo di inquinanti, risanare 
la qualità dell’aria ed arginare il ri-
schio di superamento dei limiti giorna-
lieri di PM10.                             l

ll  La Giunta regionale, in 
data 26 febbraio 2021, con la 
deliberazione n. 9-2916, ha as-
sunto le disposizioni straordi-
narie per la tutela della quali-
tà dell’aria. Tali misure sono 
conseguenti alla procedura di 
infrazione che la Commissione europea 
ha avviato nel 2014 nei confronti del-
l’Italia per il mancato rispetto dei valori 
limite giornalieri di qualità dell’aria. 
L’area maggiormente interessata dal su-
peramento dei parametri comunitari è 
quella del Bacino Padano comprenden-
te Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emi-
lia Romagna. 

Il ruolo giocato dal comparto agricolo 
sulla qualità dell’aria risulta legato alla 
dispersione di ammoniaca e polveri sot-
tili in atmosfera. Il piano straordinario 
ha introdotto le seguenti nuove dispo-
sizioni per l’attività agricola: 
z applicazione del semaforo antismog 
nel periodo dal 15 settembre al 15 aprile. 
Si tratta di un semaforo emanato da Ar-
pa Piemonte sulla base delle previsioni 
di qualità dell’aria elaborate per i tre 
giorni successivi. Il bollettino viene pub-
blicato tre volte a settimana, il lunedì, 
mercoledì e venerdì, e si applica a tutto il 
territorio regionale ad eccezione della 
fascia montana. I comuni assoggettati al-
l’applicazione del semaforo sono elenca-
ti al seguente link: 
https://www.arpa.piemonte.it/appro-
f o n d i m e n t i / t e m i -
ambientali/aria/aria/allegato-2-proto-
collo-operativo-1-marzo-2021. 
Quando il semaforo è acceso, nei colori 

QUALITA’ DELL’ARIA 

Attenti alle nuove 
limitazioni introdotte 

dal Piano straordinario

zz INFO 
Si invita alla puntuale consultazione del semaforo antismog al seguente link 
webgis.arpa.piemonte.it/protocollo_aria_webapp/ prima di procedere allo spandimento 
in campo di reflui zootecnici, digestati, concimi minerali, ammendanti e correttivi 



ll Ci avviciniamo al periodo 
stagionale dedicato alla mes-
sa a dimora di nuove piante in 
suoli contenenti i residui del-
la coltura precedente. Vedia-
mo alcuni aspetti che spesso 
non vengono considerati e 
che possono interferire sul 
buon esito dell’impianto. 

Generalmente per la messa 
a dimora si fanno valutazioni 
attinenti alla scelta del por-
tainnesto, della varietà e della 
densità di impianto, lasciando 
in secondo piano l’analisi del-
le possibili interferenze che si 
possono verificare nel terre-
no a causa dei residui della 
coltura precedente. 

Con il termine allelopatia si 
indica l’effetto negativo, diret-
to o indiretto, che una pianta 
esercita su un’altra specie me-
diante la produzione e l’im-
missione in ambiente di deter-
minati composti chimici. In 
genere, gli effetti negativi si ri-
conducono ad una difficoltà 
generale di sviluppo vegetale 
con ridotta germinazione dei 
semi, riduzione dell’accresci-
mento, minore assorbimento 
di nutrienti e rallentata attivi-
tà fotosintetica. 

Le sostanze con azione alle-
lopatica possono essere pro-
dotte direttamente dall’appa-
rato radicale della pianta e 

ALLELOPATIA 

L’interferenza 
dei residui colturali 
nei nuovi impianti

creare nel suolo condizioni 
sfavorevoli allo sviluppo radi-
cale della coltura successiva 
messa a dimora, riducendone 
la crescita. È questo il caso del 
reimpianto pesco su pesco o 
melo su melo. 

I composti che originano 
questo tipo di interferenze si 
trovano anche nelle altre 
componenti vegetali. Pensia-
mo agli aghi e alla corteccia 
delle conifere che cadendo al 
suolo nei boschi ostacolando 
lo sviluppo di altre specie ve-
getali, o le fioriture delle aca-
cie i cui petali a terra inibisco-
no la crescita di erba, o le fo-
glie di noce che hanno un ele-
vato contenuto di tannini. 

Per arginare questi fenome-
ni, negli impianti recenti pri-
ma di procedere alla messa a 

dimora delle colture, si tende 
a far riposare il terreno alme-
no un anno mediante semina 
di essenze erbacee che hanno 
un effetto di bonifica da que-
ste sostanze di interferenza. 

Generalmente, nelle nor-
mali operazioni colturali su 
specie arboree, dopo la pota-
tura primaverile si effettua la 
trinciatura del materiale ve-
getale e lo si lascia al suolo co-
me forma di restituzione della 
sostanza organica. Anche in 
questi casi, quando l’apporto 
di materiale trinciato è consi-
stente, possono verificarsi fe-
nomeni allelopatici legati al 
contenuto in lignina del mate-
riale vegetale lasciato in cam-
po. In questo caso le attività 
radicali e funzionali delle 
piante risultano compromes-

se e rallentate a causa del tem-
po necessario alla disgrega-
zione fisica e chimica del ma-
teriale di potatura. È pertanto 
importante che nel terreno 
sia già presente una buona 
dotazione di sostanza organi-
ca per dare possibilità alla 
pianta di lavorare e sviluppa-
re normalmente senza subire 
gli effetti negativi di rallenta-
mento dei processi di distur-
bo descritti. 

Ci troviamo di fronte a pro-
blematiche agronomiche co-
nosciute da tempo ma che 
per gli odierni ritmi lavorati-
vi, legati alla necessità di evi-
tare i vuoti produttivi, spes-
so non vengono prese suffi-
cientemente in considera-
zione, andando incontro a 
forti rallentamenti dello svi-
luppo vegetale nei primi an-
ni di impianto. 

I fenomeni allelopatici, 
tuttavia, possono essere 
sfruttati anche positivamen-
te per il controllo delle infe-
stanti. La coltivazione di spe-
cie con elevato potenziale al-
lelopatico – come ad esem-
pio segale, senape e veccia – 
ed il loro interramento, una 
volta portate a fioritura e 
trinciate, ha un effetto di 
contenimento delle infestan-
ti nella coltura principale 
che andrà a seguire.        l



ll In riferimento alla prossi-
me scadenze della Campagna 
vitivinicola 2021-2022, 15 no-
vembre e 15 dicembre 2021, 
vengono fornite alcune indica-
zioni relative alla presentazio-
ne della dichiarazione obbliga-
toria di vendemmia e produzio-
ne dei vini e dei mosti in Pie-
monte e della rivendicazione 
delle produzioni a Denomina-
zione di Origine 

Sono obbligati a presentare 
la dichiarazione di vendem-
mia, entro il 15 novembre 
2021 i seguenti soggetti: 
z produttori di uva da vino che 
effettuano la raccolta e, succes-
sivamente, la cessione totale 
dell’uva prodotta;  
z produttori di uva da vino che 
effettuano la raccolta e la vinifi-
cazione con utilizzo esclusivo 
di uve proprie;  
z produttori di uva da vino che 
effettuano la raccolta, la cessio-
ne parziale e la vinificazione 
con utilizzo esclusivo di uve 
proprie;  
z produttori di uva da vino che 
effettuano la raccolta e la vinifi-
cazione con aggiunta di uve 
e/o mosti acquistati;  
z produttori di uva da vino che 
effettuano la raccolta, la cessio-
ne parziale e la vinificazione 
con aggiunta di uve e/o mosti 
acquistati;  
z soggetti che effettuano l’in-
termediazione;  
z le associazioni e le cantine 
cooperative, relativamente alle 
uve raccolte dai soci o per 
eventuali vigneti condotti di-
rettamente dalla stessa canti-
na.  

Si precisa che la dichiarazio-

ne deve essere presentata an-
che se la produzione di uva nel-
la campagna interessata sia 
stata uguale a zero. 

Sono tenuti alla presentazio-
ne della dichiarazione di ven-
demmia anche i conduttori di 
vigneti che abbiano effettuato 
la “vendita su pianta” delle 
uve. In questo caso, come se 
avesse proceduto alla vendem-
mia, il conduttore presenta 
normale dichiarazione di ven-
demmia e inserisce l’acquiren-
te delle uve compilando il qua-
dro relativo ai prodotti ceduti. 

Sono, invece, esonerati 
dall’obbligo della presentazio-
ne della dichiarazione di ven-
demmia:  
z le persone fisiche o giuridi-
che o gli Organismi associativi 
di dette persone la cui produ-
zione di uve è interamente de-
stinata ad essere consumata 

come tale, ad essere essiccata o 
ad essere trasformata diretta-
mente in succo di uva da parte 
del produttore oppure da parte 
di una industria di trasforma-
zione specializzata;  
z i produttori le cui aziende 
comprendono meno di 0,1 et-
tari di vigneto e il cui raccolto 
non è stato né sarà, neppure in 
parte, immesso in commercio 
in qualsiasi forma;  
z i produttori che consegnano 
la totalità della propria produ-
zione ad un Organismo asso-
ciativo; in ogni caso, tali sog-
getti sono tenuti alla compila-
zione del quadro F2. 

La dichiarazione di produ-
zione deve essere presentata 
entro il 15 dicembre 2021 da: 
z produttori di uva da vino che 
effettuano la raccolta e la vinifi-
cazione con utilizzo esclusivo 
di uve proprie;  

z produttori di uva da vino che 
effettuano la raccolta la cessio-
ne parziale e la vinificazione 
con utilizzo esclusivo di uve 
proprie;  
z produttori di uva da vino che 
effettuano la raccolta e la vini-
ficazione con aggiunta di uve 
e/o mosti acquistati;  
z produttori di uva da vino che 
effettuano la raccolta, la ces-
sione parziale e la vinificazio-
ne con aggiunta di uve e/o 
mosti acquistati; 
z produttori di vino che effet-
tuano la vinificazione esclusi-
vamente con uve e/o mosti ac-
quistati;  
z le associazioni e le cantine 
cooperative.  

Si precisa che i prodotti de-
tenuti alla data del 30 novem-
bre per “conto lavorazione” 
devono essere dichiarati dal 
soggetto che a tale data li de-
tiene e non dall’effettivo pro-
prietario; 

Sono esonerati dall’obbli-
go della presentazione della 
dichiarazione di produzione 
viticola:  
z le persone fisiche o giuridi-
che o le associazioni di dette 
persone già indicate come sog-
getti esonerati dalla dichiara-
zione di vendemmia;  
z i produttori che, mediante 
vinificazione nei loro impian-
ti dei prodotti acquistati, ot-
tengono un quantitativo di vi-
no inferiore a 10 hl, che non è 
stato e non sarà commercia-
lizzato sotto qualsiasi forma;  

z i produttori di uve che 
consegnano la totalità della 
propria produzione ad un or-
ganismo associativo, sogget-
to all’obbligo di presentare 
una dichiarazione, riservan-
dosi di produrre in proprio 
un quantitativo di vino infe-
riore a 10 hl, che non è stato e 
non sarà commercializzato 
sotto qualsiasi forma. 

Se fosse necessario, è pos-
sibile rettificare soltanto i da-
ti della produzione vino en-
tro il 15 dicembre 2021. 

Per la presentazione delle 
dichiarazioni e per ulteriori 
informazioni è possibile ri-
volgersi presso l’Ufficio Zona 
di competenza.               l 

CAMPAGNA VITIVINICOLA 2021-2022 

Ecco le indicazioni 
per tutte le scadenze 

in arrivo
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no TORINO Nel primo even-
to di anteprima del Festival 
del giornalismo alimentare, 
giunto alla sesta edizione e in 
programma il 27 e 28 settem-
bre al Circolo dei Lettori di 
Torino, si è svolto un confron-
to tra le associazioni di cate-
goria e di promozione sociale 
con al centro le richieste per 
la nuova amministrazione della città di 
Torino sui temi del cibo e del turismo 
enogastronomico. 

«Ricordiamoci che il futuro sindaco di 
Torino sarà anche il futuro sindaco 
della Città metropolitana – ha dichia-
rato Andrea Repossini, direttore Coldi-
retti Torino –. La campagna è presidiata 
dagli agricoltori e questo riguarda 
anche i cittadini consumatori torinesi. 
La nostra richiesta al futuro sindaco 
della città della Mole è, innanzitutto, li-
mitare il consumo di suolo intorno a To-
rino. Il suolo fertile deve essere 
destinato all’agricoltura, altrimenti di-
penderemo sempre di più dall’estero 
per il nostro cibo. Altra questione che 
riteniamo prioritaria è la regolamenta-
zione della fauna selvatica, nello speci-
fico i cinghiali, compito che ricade sulla 
Città metropolitana di Torino: la situa-

zione è sfuggita di mano, per fermare 
l’invasione dei cinghiali occorre proce-
dere, senza ulteriore indugio, con gli ab-
battimenti. Un’altra priorità per gli 
imprenditori agricoli è che i prodotti 
agricoli del territorio torinese e piemon-

tese possano entrare a pieno 
titolo all’interno dei menu 
delle mense collettive e, in 
particolare, in quelle scolasti-
che. Non è vero che far man-
giar ai nostri ragazzi i 
prodotti del territorio non sia 
sostenibile economicamente, 
per questo chiediamo ven-
gano scritti bandi e finanzia-

menti ad hoc per supportare questa 
politica alimentare. Infine, chiediamo 
che anche le valli intorno alla città ven-
gano valorizzate come parte del turi-
smo di Torino, aiutando i produttori 
agricoli locali». 

Nella diretta streaming trasmessa sul 
canale Facebook e Youtube del Festi-
val, oltre ad Andrea Repossini, si sono 
avvicendati Maria Luisa Coppa presi-
dente Ascom Torino; Gabriele Muzio se-
gretario UnionAlimentari Api Torino; 
Alberto Marchetti imprenditore; Gian-
carlo Banchieri presidente Confeser-
centi Torino; Elena Schina responsabile 
settore Alimentare di CNA Torino; Oli-
viero Alotto Fiduciario Slow Food To-
rino; Alice Graziano responsabile 
progetti cibo Arci Torino ed Enzo Pom-
pilio D’Alicandro vice Presidente Ca-
mera di commercio Torino.            u 

FESTIVALGIORNALISMOALIMENTARE 

Tutte le richieste Coldiretti 
alla nuova amministrazione 

della città di Torino

ANDREA REPOSSINI 
direttore Coldiretti Torino



GIORNATA
PROVINCIALE
DEL RINGRAZIAMENTO
programma

• ore 11 Ritrovo piazzale San Maurizio
• ore 11,30 S. Messa presieduta da S. Ec. Mons. Derio Olivero
 Vescovo di Pinerolo
• ore 12,30 Benedizione degli agricoltori e dei trattori

   interventi delle autorità

• ore 13,30 Pranzo Coldiretti all’Hotel Cavalieri
 (Stradale Orbassano 21, Pinerolo)
 Per partecipare al pranzo è obbligatorio essere in possesso di Green Pass

70° GIORNATA
NAZIONALE

L’ACQUA
BENEDIZIONE
DELLA TERRA

domenica
14 novembre
duemila21

pinerolo
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Ivrea: a via il mercato 
in piazza I Maggio

no IVREA Grazie all’adesio-
ne e autorizzazione dell’am-
ministrazione comunale, il 
mercato di Campagna Amica 
arriva a Ivrea. Da martedì 21 
settembre 2021, dalle ore 14 
alle 19, piazza I Maggio, 
nell’area retrostante la fer-
mata del bus del quartiere 
Bellavista, è invasa dai gaze-
bo gialli dei produttori agri-
coli in vendita diretta della 
Coldiretti. A tagliare il na-
stro inaugurale il sindaco 
Stefano Sertoli. 

Bruno Mecca Cici, presi-
dente di Agrimercato Tori-
no, realtà di Coldiretti che 
gestisce i mercati di Campa-
gna Amica, spiega: «Anche a 
Ivrea il mercato dei produt-
tori agricoli è una vetrina 
delle migliori aziende della 
zona in vendita diretta. Al 
mercato i consumatori epo-
rediesi trovano ortaggi e 
frutta di stagione, formaggi 
e decine di trasformati. Gli 
agricoltori in vendita diretta 
garantiscono filiere produt-
tive corte a chilometri zero e 

Giuliano Balzola, assessore 
all’Agricoltura di Ivrea, affer-
ma: «Sono estremamente sod-
disfatto di essere finalmente 
riuscito a chiudere l’accordo 
con Coldiretti Torino per atti-
vare il mercato di Campagna 
Amica anche a Ivrea, perché 
andrà a incrementare l’offerta 
commerciale nel quartiere pe-
riferico di Bellavista dove al 
momento non vi è alcun merca-
to. Inoltre, credo che la possibi-
lità di trovare prodotti agricoli 
di stagione e a Km0 possa esse-
re sinonimo di qualità e che un 
rapporto diretto, tra il produt-
tore e il consumatore, permet-
ta di offrire prezzi più contenu-
ti. Anche la fascia oraria pome-
ridiana è interessante in quan-
to consentirà a coloro che 
lavorano di fruire del mercato. 
Per questi motivi non posso 
che augurarmi che l’iniziativa 
ottenga un buon riscontro e 
che venga accolta positivamen-
te non solo dai residenti nel 
quartiere, ma rappresenti un 
servizio a disposizione dell’in-
tera cittadinanza».             u

l’origine locale degli alimen-
ti e offrono trasparenza ri-
spetto alle etichette. Inoltre, 
anche a Ivrea la Coldiretti 
propone l’iniziativa di soli-

darietà Spesa sospesa, con 
la raccolta, dai consumatori 
e dagli agricoltori, di cibo 
che verrà consegnato alle fa-
miglie meno abbienti». 

TAGLIO DEL NASTRO opera di Stefano Sertoli, sindaco di Ivrea
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no ROMA Dall’agri drive in 
al sidro della movida fino ai 
pescatori di plastica. Sono 
stati assegnati gli Oscar Gre-
en della Coldiretti ai giovani 
che fanno innovazione sal-
vando il clima, combattendo 
gli sprechi e inventandosi il 
lavoro. I premi sono stati con-
segnati nel corso delle finali 
di Roma, nella Giornata In-
ternazionale della consape-
volezza sulle perdite e spre-
chi alimentari proclamata 
dalle Nazioni Unite, in occa-
sione di Youth4Climate che 
anticipa la riunione dei mini-
stri della Cop26, la conferen-
za mondiale dell'Onu sui 
cambiamenti climatici in pro-
gramma a Glasgow dal 1° al 
12 novembre. Presenti il pre-
sidente della Coldiretti Etto-
re Prandini e la delegata na-
zionale del Movimento Gio-
vani Imprese Coldiretti Vero-
nica Barbati. 

Essere custode dell’am-
biente per tramandare un 
mondo più pulito alle nuove 
generazioni ha garantito – 
afferma la Coldiretti – la vit-
toria nella categoria Sosteni-
bilità a Chiara Meriti che 
nella Marche che ha trasfor-
mato il suo peschereccio 
nella flotta dei pescatori cu-
stodi. Dopo lunghe ore e in-
finite miglia di navigazione, 
dopo aver visto evidenti 
segni di sofferenza e un au-
mento dell’inquinamento ma-
rino che rischiava di finire 
anche sulle tavole di consu-
matori. È così che le poche 
ore destinate al riposo, dopo 
avere tirato a bordo le reti e 
messo in ghiacciaia il pe-
scato, vengono destinate 
all’attività ecologica. Le sac-
cate sono un miscuglio di pe-
scato e rifiuti. Una volta 
svuotata la “saccata” avviene 
la cernita del pesce e la rac-
colta di tutto il materiale pla-
stico che verrà poi stoccato 
all’interno di una vera e pro-
pria isola ecologica mobile 
composta da diversi conteni-
tori. La pratica tristemente 
nota è quella di restituire 
alle acque quanto hanno ap-
pena consegnato all’uomo. 

Ma il peschereccio si è impe-
gnato, facendosi carico di 
costi e sforzi, di selezionare 
la plastica dal pesce e di tra-
sportarla a terra per affidarla 
a chi di dovere. Chiara – af-
ferma la Coldiretti è stata 
premiata per avere impiegato 
coraggio e passione in una 
importante pratica che con-
sente il ripopolamento del 
pescato e di tutela del mare 
e per aver trasformato la fa-
tica quotidiana in impegno 
ecologico, per garantire un 
futuro migliore alle nuove 
generazioni. 

Nella categoria Creatività 
invece l’oscar è andato a Fe-
derico Pedrolli del Trentino 
Alto Adige che ha sperimen-
tato con successo lo squisito 
sidro della movida. Antiche 
varietà che, negli anni, 
hanno ceduto il posto alla 
mela da tavola, sono state re-
cuperate e accostate al lup-
polo e a essenze innovative, 
metodologie di lavorazioni 
imprevedibili e tecniche di in-
vecchiamento ereditate dalla 
tradizione brassicola ed eno-
logica italiana. Ecco come il 
sidro, secco o abboccato, 
trova nuove strade e diventa 
l’alternativa alla birra e al 
vino per il mondo della mo-
vida e del divertimento. Lie-
vitazione e invecchiamento 
per la spumantizzazione, 

aromatizzazione agli agrumi 
e ai piccoli frutti, per gu-
starlo con essenze fresche e 
fruttate in curiosi abbina-
menti e vivaci occasioni di 
consumo. L’azienda - sottoli-
nea la Coldiretti - è stata pre-
miata per la genialità 
dell’idea, la capacità di inter-
pretare il futuro, con il va-
lore della tradizione e la 
capacità di saper mettersi in 
gioco in quelle che appaiono 
come sfide insuperabili. 

Fantasia e creatività in-
sieme al desiderio di uscire 
dalla crisi generata dalla pan-
demia hanno assicurato 
l’Oscar nella categoria Covid 
il premio a Giovanni Zuanon 
che in Veneto ha inventato il 
primo Agri-drive in piena 
campagna, dove gustare ot-
timi spuntini e birra artigia-
nale davanti a un bel film, 
nella propria auto senza ri-
schio contagio. Per superare 
le difficoltà causate dalla 
pandemia Giovanni propone 
un Agridrive in ed è un suc-
cesso incredibile. La gente si 
precipita in fattoria. Sicu-
rezza e distanziamento sono 
garantiti, una sera dietro l’al-
tra è un successo a valanga. 
Il giovane imprenditore - af-
ferma la Coldiretti – è stato 
premiato non solo per aver 
salvato la sua azienda, inca-
nalando creatività e origina-

lità in un momento di crisi 
terribile, ma anche per aver 
dato una risposta concreta 
all’emergenza Covid, rega-
lando un sorriso alla popola-
zione colpita. 

Puntare sull’unione che fa 
la forza è importante per vin-
cere l’Oscar della categoria 
Fare rete e per questo mo-
tivo il premio è stato asse-
gnato ad Andrea Liverani 
della Sardegna che con una 
start up ha attivato una par-
tnership per un progetto di 
rete sperimentale sull’agricol-
tura di precisione di ben 10 
aziende agricole. L'obiettivo 
è quello di evitare lo spreco 
d’acqua e somministrare solo 
il concime e il fertilizzante 
strettamente necessario, ab-
battendo l'inquinamento chi-
mico e ottimizzando la resa. 
Attraverso il monitoraggio 
aereo, si intuisce pianta per 
pianta quale sia il reale fabbi-
sogno energetico e dove ero-
gare più o meno fertilizzante. 
Metodologia equivalente per 
gli irrigatori d’acqua o per la 
lotta ai parassiti. Andrea - af-
ferma Coldiretti – è stato pre-
miato perché ha saputo 
collegare esperienze diverse 
rendendo protagonista la tec-
nologia a servizio dell’agri-
coltura sana insieme al 
territorio in una nuova sfida 
collettiva unendo innova-
zione e valorizzazione del 
prodotto. 

Nella categoria impresa 
5.terra invece l’ambito pre-
mio va a Rosa Ferro che 
nella sua splendida Campa-
nia ha inventato il primo fo-
glio di carta interamente 
ricavato dall’aglio. Per cre-
arlo non c’è bisogno soltanto 
della tunica d’aglio, ma di si-
lenzio, armonia e della deli-
cata vita dei borghi degli 
Alburni. In questi terreni con 
scarse risorse di acqua è 
stato piantato una antica va-
rietà di aglio e, ad ogni lavo-
razione, si produce una 
grande quantità di scarto. 
Rosa è riuscita a ottenere il 
“foglio dalla tunica d’aglio”, 
senza l’aggiunta di compo-
nenti chimici e senza lasciare 

MARTINA BODDA azienda vitivinicola Tenuta la Pergola 
di Cisterna d’Asti, finalista per la categoria Sostenibilità

Oscar Green 2021 
all’innovazione



un solo grammo di scarto 
che non chiuda il ciclo di 
produzione. Il risultato è una 
carta per scrivere o dise-
gnare, ma anche oggetto di 
design. Rosa – afferma la 
Coldiretti – è stata premiata 
per il suo inflessibile spirito 
ecologista e la sua creatività 
che insieme alla sua la terra 
sono in grado di sprigionare 
e fare di un rifiuto aziendale 
il carburante innovativo di 
una start up di successo. 

Nella categoria Campagna 
Amica invece - continua la 
Coldiretti – a vincere è stato 
Andrea Tagliabue della Lom-
bardia che ha abbandonato la 
finanza londinese per dedi-
carsi alle campagne della 
Brianza. Per cominciare a 
produrre squisite marmellate 
Andrea ha percorso una 
lunga strada che da una lau-
rea in Scienze bancarie l’ha 
portato nel ventre della City 
dove ha aggiunto un master 
in Matematica finanziaria, per 
diversi anni di successo alle 
leve di un colosso bancario 
d’investimento. È servito a 
comprendere che “se fai un 
prodotto made in Italy e lo fai 
eccellente non hai nulla da te-
mere”. Andrea è così tornato 
in Brianza per coltivare pic-
coli frutti e produrre compo-
ste con metodi innovativi. 
Protegge i frutti rossi con 
una moderna copertura anti 
insetto e, secondo i principi 
dell’economia circolare, da 
tutti gli scarti della lavora-
zione delle piante ottiene un 
cippato da riusare nei pro-
cessi aziendali. Cucina la ma-
teria prima con il metodo del 
sottovuoto, che mantiene in-

tatte le proprietà organoletti-
che della frutta, addolcita con 
l’uso di solo miele. Andrea - 
continua Coldiretti – ha cen-
trato fino in fondo lo spirito 
di questa categoria ed è stato 
premiato per aver saputo sa-
pientemente coniugare bontà 
e qualità della tradizione ga-
stronomica italiana. 

E per finire nella categoria 
Noi per il sociale viene pre-
miato il coraggio Alessandro 
Bruno che in Valle d'Aosta 
è riuscito a trasformare la di-
sabilità in impiego remune-
rato. Tra le altissime 

montagne della sua regione 
Alessandro ha creato la fatto-
ria della felicità dove le fragi-
lità e le disabilità sono una 
risorsa inesauribile, diven-
tando volano per sempre più 
innovative attività della fatto-
ria. Dalla cura degli animali, 
alle pratiche dell’orto, fino 
alla trasformazione dei for-
maggi sono i ragazzi porta-
tori di handicap ad 
occuparsene. Ma tocca anche 
a loro l’attività della didattica 
ai bambini. D’estate, con i 
centri estivi, ma anche d’in-
verno nelle scuole. Come 

dice Alessandro: il seme 
dell’inclusione non ha ter-
reno fertile migliore che nei 
bambini. Questo tipo di atti-
vità permette ai ragazzi con 
disabilità di prendere consa-
pevolezza delle loro capacità 
e potenzialità e ai bimbi ospi-
tati di imparare oltre a delle 
attività anche l'inclusività in 
modo naturale e sincero. 
L’azienda - conclude Coldi-
retti - è stata premiata per 
aver ridato, attraverso l’agri-
coltura, speranza, opportu-
nità e reddito a ragazzi meno 
fortunati.                        u 

 

I PROTAGONISTI delle finali dei premi Oscar Green della Coldiretti con le idee giovani innovative che salvano il clima e l’ambiente
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no TORINO «Coldiretti ha 
indicato al tavolo regionale 
sulla zootecnia le priorità su 
cui è urgente che la Regione 
Piemonte si attivi per il rilan-
cio del comparto zootecnico 
bovino da carne e, soprattut-
to, della Razza bovina Pie-
montese che, dall’avvio della 
pandemia, vive una crisi con 
conseguenze negative per gli 
allevatori. All’assessorato re-
gionale all’Agricoltura la 
Coldiretti – con il presidente 
regionale dei berretti gialli 
Roberto Moncalvo - ha chie-
sto di reperire nuovi fondi, 
attingendo anche a risorse 
nazionali e europee. Gli alle-
vatori chiedono impegni con-
creti; le parole ora non basta-
no più». Andrea Repossini, 
direttore di Coldiretti Tori-
no, riassume così il confron-
to nel Palazzo della Giunta 
Regionale in piazza Castello, 
alla presenza del presidente 
della Giunta del Piemonte e 
dell’assessore all’Agricoltu-
ra e cibo per presentare le ri-
chieste del comparto subal-
pino della carne bovina. 

Coldiretti ha indicato alla 
Regione Piemonte sei azioni 
da mettere in cantiere e pro-
grammare attraverso un ta-
volo di crisi permanente, per 
il comparto bovino da carne:  
z stanziare un sostegno al 
settore di 15 milioni di euro 
per consentire la sopravvi-
venza delle imprese; 
z un piano istituzionale di co-

razioni, impiegando tutti i ti-
pi di tagli e facendo scoprire 
già ai più piccoli le sue ottime 
qualità organolettiche;  
z sostenere, con la nuova Pac, 
un aumento dei premi accop-
piati sul settore bovino. 

In Piemonte l’allevamento 
bovino da carne è in soffe-
renza per i bovini di razza 
Piemontese, che con 
315.000 capi, allevati in 
4.200 allevamenti e rappre-
senta la principale razza da 
carne nella regione subalpi-
na. Ci sono problemi anche 
per i vitelli da ristallo, im-
portati dalla Francia. Il Pie-
monte, con 500 mila capi bo-
vini, è la prima regione d’Ita-
lia per la zootecnia da carne 
con un fatturato di 600 mi-
lioni di euro.  

Dopo avere sentito le istan-
ze dei rappresentanti delle 
associazioni degli allevatori, 
l’assessore regionale al-
l’Agricoltura e cibo ha spie-
gato che, a breve, tra le varie 
azioni, prevede di sviluppare 
un piano di promozione e va-
lorizzazione per incentivare 
il consumo del prodotto ma-
de in Piemonte, con una dife-
sa dei prezzi e di sostenere 
quindi anche l'inserimento 
della carne piemontese al-
l'interno della ristorazione 
collettiva, alla quale ci si vuo-
le rivolgere sempre di più per 
il consumo di prodotti pie-
montesi.                         u 

2filippo.tesio@coldiretti.it 

strie che non valorizzano la 
carne bovina piemontese e 
che hanno già ricevuto, negli 
ultimi anni, 16 milioni di eu-
ro ed aprire, invece, nuovi 
bandi solo per l’agroindu-
stria che si è dimostrata vir-
tuosa; 
z inserire nella ristorazione 
collettiva, in particolare 
nell’ambito delle mense sco-
lastiche, piatti a base di carne 
piemontese affinché venga 
valorizzata in diverse prepa-

municazione e promozione 
per attivare un programma 
di valorizzazione della carne 
bovina e inserire nella carta 
dei menù dei ristoranti l’indi-
cazione di origine della car-
ne; 
z attivare l’IGP, Indicazione 
geografica protetta, Vitello-
ne Piemontese della Coscia, 
coinvolgendo tutti gli attori 
della filiera; 
z stoppare i contributi pub-
blici ai macelli e alle indu-

Sei priorità Coldiretti 
per il rilancio del comparto 

dei bovini da carne

IL TAVOLO IN REGIONE sala Giunta in piazza Castello a Torino



no ROMA La semestrale al 
30 giugno 2021 di Cai, Con-
sorzi Agrari d'Italia, si è 
chiusa con un'utile netto pari 
a 3,6 milioni di euro e un Ebit-
da di 8,3 milioni di euro, e 
con un utile consolidato pari 
a 4 milioni di euro e un Ebit-
da consolidato di 8,5 milioni 
di euro. Nel primo semestre 
2021, il valore della produ-
zione si è attestato a 195,8 
milioni di euro. Ad approvar-
la, presso la sede di via Venti-
quattro Maggio, a Roma, è 
stato il cda di Consorzi Agrari 
d'Italia. 

«I risultati della semestrale 
- spiega Gianluca Lelli, ammi-
nistratore delegato di Cai - 
stanno rispettando a pieno il 
piano industriale ed il budget 
del Gruppo. Grazie al costan-
te impegno e al lavoro di tutti 
i soggetti coinvolti in questo 
nuovo, importante gruppo 
per l'agricoltura italiana, le 
percentuali di raggiungimen-
to degli obiettivi fissati sono 
superiori a quanto stimato». 

Consorzi Agrari d'Italia, è 
una Spa che supporta le 
aziende agricole in tutto il 
territorio nazionale con un 
percorso di crescita basato su 
una razionalizzazione che 
nel medio periodo riduce i co-
sti dei mezzi di produzione, 
un'assistenza tecnica com-
pleta, una vasta rete di pro-
dotti e servizi, l'innovazione 
e la valorizzazione dei pro-
dotti simbolo del Made in Ita-
ly, promuovendo accordi di 

Consorzi Agrari d’Italia 
dalla semestrale 2021 
un utile di 3,6milioni

filiera in grado di valorizzare 
sui mercati il lavoro giorna-
liero dei produttori e garanti-
re qualità al consumatore. 

Il primo soggetto naziona-
le totalmente integrato che 
unisce la competenza e la ca-
pacità di valorizzazione dei 

prodotti nelle filiere strategi-
che del primo gruppo agro-in-
dustriale italiano, Bonifiche 
Ferraresi. Il progetto poggia 
su una rete che produce oltre 
407 milioni di ricavi annui e 
conta più di 11 mila soci 
agendo come un vero e pro-
prio hub per il collocamento 
delle grandi produzioni. 

Proprio in tema di innova-
zione Cai ha presentato a Ca-
stenaso “Dino” (foto in alto), 
la macchina di ultima genera-
zione a disposizione delle 
aziende agricole italiane. Un 
vero esempio di tecnologia 
totalmente sostenibile, in 
grado di trattare quattro etta-
ri di terreno al giorno e che 
introduce il concetto di diser-
bo meccanico perché in gra-
do di lavorare i campi senza 
l’utilizzo di prodotti chimici. 
Una rivoluzione culturale na-
ta da un’idea di una startup 
francese che sarà disponibile 
in accordo con la società 
Agrico e che testimonia l’in-
tensa attività di ricerca di tec-
nologie avanzate, in tutto il 
mondo, da parte di Consorzi 
Agrari d’Italia, con l’obiettivo 
di rendere più efficaci e soste-
nibili i processi produttivi in 
agricoltura. 

Nel dettaglio si tratta di un 
robot biologico, con quattro 
motori elettrici, che grazie ai 
satelliti riesce a muoversi in 
autonomia nei campi di orti-
cole per ripulire i terreni sen-
za inquinare e nel pieno ri-
spetto dell’ambiente.        u 
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RIVAROLO CANAVESE 
All’età di 80 anni è deceduto 

Bartolomeo Fissore 
L’ufficio zona Coldiretti di Riva-
rolo porge ai familiari le più 
sentite condoglianze. 
 

PIOSSASCO  
E’ deceduto il nostro associato 

Lodovico Marocco 
Classe 1940. 

L’onestà fu il suo ideale 
il lavoro la sua vita 

la famiglia il suo affetto. 
I suoi cari ne serbano nel cuore 
la memoria. La messa di Trige-
sima sarà celebrata in Piossa-
sco, nella chiesa parrocchiale 
Santi Apostoli, domenica 7 no-
vembre 2021, alle ore 10. 
 

SETTIMO TORINESE 
A 89 anni è mancata all’affetto 
dei suoi cari la nostra fedele as-
sociata 

Giuseppa Orrù 
Ne danno il triste annuncio i ni-
poti Luigi e Raimondo, con le ri-
spettive famiglie. L’ufficio zona 
Coldiretti di Chivasso porge ai 
familiari sentite condoglianze. 
 

ANNIVERSARIO 
 

OSASCO 
2020- 2021 

Maria Palmina Falco 
La messa di 1° anniversario 
sarà celebrata il 24 ottobre alle 
ore 10 nella chiesa parrocchiale 
di Osasco. 

DEFUNTI

IMMAGINIRUBRICHE
SETTIMO TORINESE 
Uniti in matrimonio 

zz SETTIMO TORINESE Il 7 agosto scorso si sono uniti in 
matrimonio Maria Teresa Bortino di Agliè - figlia dei 
nostri soci Maria Cristina Faletti e Giorgio Bortino - e 
Paolo Blessent, di Settimo Torinese, figlio dei nostri 
associati Giuliana Giacobino e Fulvio Blessent. La 
cerimonia si è svolta nella chiesa di frazione Mezzi Po. 
Ai neo sposi gli auguti della Coldiretti di Ciriè.           u

PONT CANAVESE 
zz PONT CANAVESE Una immagine nel giorno della 
fiera, il 20 settembre scorso. Tra i presenti Laura 
Tarrone, Lucrezia Collerio e alcuni amministratori. u
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no TORINO E’ ora possibile presentare domanda all’Inps per 
ottenere le sei mensilità di reddito di cittadinanza per chi vuole 
avviare un’attività autonoma. L’importo massimo erogabile è pa-
ri a 4.680 euro. Le istruzioni sono contenute in un messaggio del-
l’Istituto, del 24 settembre scorso. 

Il Reddito di cittadinanza (Rdc) è un’integrazione al reddito 
destinata agli indigenti. Si tratta di una misura molto discussa fin 
dalla sua introduzione tra chi ritiene che sia troppo assistenziali-
sta e chi, invece, sostiene che rappresenti un’efficace politica di 
contrasto alla povertà. Intanto il Governo studia modifiche per 
ottimizzarlo. 

NUMERI Gli ultimi dati Inps dell’Osservatorio sul reddito di 
cittadinanza evidenziano 1,36 mln di famiglie beneficiarie, oltre 
3 mln di persone coinvolte e un importo medio erogato a livello 
nazionale pari a 546 euro. La distribuzione per aree geografiche 
vede 592mila beneficiari al Nord e 427mila al Centro, mentre nel-
l’area Sud e Isole supera i 2 milioni di percettori. 

REQUISITI Sono richiesti 10 anni di residenza legale in Italia, 
di cui gli ultimi due continuativi. Per gli stranieri è richiesto an-
che il permesso di soggiorno di lungo periodo. Quanto ai requisi-
ti economici, il primo vincolo è il valore dell’Isee che è fissato a 
9.360 euro. Occorre poi un valore del patrimonio immobiliare, 
esclusa la casa di abitazione, non superiore ai 30.000 euro, men-
tre quello finanziario non deve superare i 6.000 euro (incremen-
tato in base al numero dei componenti e in presenza di disabili). 
Occorre un reddito familiare inferiore a 6.000 euro annui molti-
plicato per la scala di equivalenza (elevato a 9.360 euro nei casi di 
abitazione in affitto). Nessun componente familiare deve essere 
intestatario di autoveicoli nuovi o superiori ad una certa cilindra-
ta. Di recente in favore dei beneficiari del Rdc è stato previsto un 
beneficio, che consiste in sei mensilità versate in un'unica solu-
zione, nei limiti di 780 euro mensili, a titolo di incentivo per l’av-
vio di un’attività autonoma, di impresa o società cooperativa. 

ISTRUZIONI Il 24 settembre, l’Inps ha pubblicato le istruzio-
ni che consentiranno in attesa di un’apposita circolare, la presen-
tazione delle domande del beneficio addizionale tramite i con-
sueti canali telematici, i Patronati o i Caf. 

CONDIZIONI Le condizioni richieste al momento della pre-
sentazione della domanda: far parte di un nucleo familiare bene-
ficiario di Rdc in corso di erogazione; avviare entro i primi dodici 
mesi di fruizione del Rdc, un'attività autonoma o di impresa indi-
viduale o aver sottoscritto una quota di capitale sociale di una 
cooperativa nella quale il rapporto mutualistico abbia ad oggetto 
la prestazione di attività lavorativa da parte del socio; non aver 
cessato, nei dodici mesi precedenti la richiesta, una delle suddet-
te attività che danno diritto al beneficio; non aver già usufruito 
del contributo addizionale. u 

2Leo Fiorito

Reddito di cittadinanza 
al via le domande 
del bonus attività
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infomercatino 
z Le richieste di inserzione, con un massimo 

di 20 parole, devono riportare il numero 

di tessera in corso di validità.  Gli associati 

possono inviare due-tre annunci l’anno. 

z Il testo può essere consegnato in tutti gli Uffici 

zona di Coldiretti oppure inviato  tramite posta 

elettronica a: 
 ufficiostampa.to@coldiretti.it  

z La rubrica di questo numero pubblica  

il materiale inviato entro il 4 ottobre 2021

VENDO 
ROTOPRESSA Class Rollant 

62, legatura a spago, 
usata pochissimo; 
imballatore balle piccole 
Sgorbati 133S, in buono 
stato. Vendo in Poirino. 
334-9761579 

100 TUBI in ferro, alcuni 
zincati, a bicchiere, per 
irrigazione, diametro cm 
15, anche 
separatamente. 334-
9761579 

CELLE FRIGO, varie misure, 
nuove e usate, con 
garanzia, per formaggi 
stagionati, freschi, frutta 
e verdura, carni. 
348-4117218 

IMBALLATRICE, balle 
piccole, Claas, anche per 
montagna. 366-1977827 

VENDO 
SEMINATRICE erba e grano, 

larga metri 1,5;  
trincia mais, una fila, 
Kemper; rotofalce  
Galfrè, larga  
metri 1,90. 
366-1977827 

VENDO 
DUE VASCHE in acciaio 

inox, per vino, del tipo 
sempre pieno, come 
nuove. 338-5082693 

MOTOSEGA Husqvarna, 
nuova. 338-1206676 

FIENO, 1° e 2° taglio; Fiat 
Doblò, diesel, come 
nuovo. 338-1206676. 

VECCHIO GIRELLO, 
funzionante. 338-
1206676; rotofalce Class, 
metri 2,10, come nuova. 
338-1206676 

VOLIERE, grandi e piccole. 
380-1508867 

NASTRO TRASPORTA 
LETAME, di 80 metri, 
compreso di scala di 
metri 8. Vendo in zona 
Poirino. 011-9450004 

FIENO in balle piccole,  
primo taglio. 345-7097557 

PIOPPELLE certificate, di 2 
anni, clone I-215. 
320-1491653 

STRUTTURA per sala 
mungitura capre. 
337-217475 

 
COMPRO 
PAGLIA e FIENO di primo e 

secondo taglio, in 
rotoballe, solo di prima 
qualità, compro. 
349-1499828 

DUE o 3 DAMIGIANE di 
vino dolcetto da 
imbottigliare, cerco, da 
privato, in zona Alba. 
339-3938134 

 
VARIE 

TERRENO AGRICOLO 
irriguo, vendo, a Riva di 
Pinerolo, 49,610 are. 
380-3230339 

VARIE  
AFFITTO TERRENO metri 

quadrati 3.200, per 
apicoltura, zona Leinì. 
351-7929246 

CASCINALE, tutto agricolo, 
con grande alloggio, 
ristrutturato, subito 
abitabile, stalla di 500 
metri quadrati, tettoie, 
fienili e magazzini di 500 
metri quadrati, in buone 
condizioni, vendo, zona 
bassa pianura Pinerolese, 
se interessati offro 15 
giornate di terreno in 
affitto. 333-4126370 

CASCINALE di 430 
metriquadrati di superficie 
commerciale, più terreno 
agricolo di pertinenza, 
2.800 metri quadrati, sito 
in Ciriè, frazione, zona 
tranquilla, vendesi. 
All’occorrenza, nelle 
vicinanze, possibilità di 
altro terreno agricolo.  
340-5839090 

CASCINALE di 660 metri 
quadrati abitabili, più 
tettoie e stalle con 10.000 
metri quadrati di terreno, 
completamente edificabili, 
vendo nel comune di Ciriè. 
347-4362976 

TERRENO agricolo irriguo di 
metri quadrati 2.838, 
vendo nel comune di San 
Maurizio Canavese, presso 
aeroporto, vicinanze 
Malanghero. 
347-4362976 

 
LAVORO 
AZIENDA ZOOTECNICA 

cerca operaio agricolo 
per allevamento bovini 
ingrasso. 335-7485583 

COPPIA ALBANESE 55anni, 
con lunga esperienza in 
agricoltura, offresi per 
lavoro, anche come 
custodi e lavori domestici 
e tuttofare, presso azienda 
agricola, in località nei 
pressi di Torino,  
comoda per raggiungere 
ospedale Molinette, dove 
figlio adulto 
autosufficiente che vive 
con loro è in attesa di 
intervento salvavita.  
333-3867778 
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n Capi da ristallo 
categoria - razza peso (kg)       prezzi (euro /kg) 
Piemontese Baliotto maschio 70-80 850 - 950 (1) 
Piemontese Baliotto femmina 50-60 750-850 (1) 
Piemontese svezzato maschio 160-220 950-1.050 (1) 
Piemontese svezzato femmina 140-200 1.050-1.100 (1) 
Blonde d’Aquitaine maschio 250 1.050-1.100 (1) 
Blonde d’Aquitaine femmina 180 850-1.000 (1) 
Blonde d’Aquitaine svezzato maschio 350 1.330-1.430 (1) 
Charolaise maschio 450 2,70-2,80 
Charolaise maschio 500 2,60-2,70 
Limousine maschio 350 3,05-3,15 
Limousine maschio 400 2,95-3,05 
Prezzi in euro/capo a vista 
Andamento: in aumento. Commento: prezzi dei broutards francesi ancora 
ben tenuti con leggeri rialzi, in particolare per i Limousine maschi. 
 

Capi da macello  
categoria - razza peso (kg) prezzi (euro /kg) 
Vitelloni  
Piemontese Fassone maschio 580-680 3,20-3,40 
Piemontese Fassone  femmina 380-480 4,00-4,10 
Blonde d’Aquitaine maschio leggero 550-650 3,17-3,27 
Blonde d’Aquitaine maschio pesante 650-750 3,07-3,17 
Blonde d’Aquitaine femmina 420-520 3,20-3,30 
Limousine maschio leggero 550-620 2,92-3,02 
Limousine maschio pesante 650-750 2,82-2,82 
Charolaise maschio 680-780 2,60-2,70 
 
Andamento: in aumento. Commento: mercato del bovino da macello 
che si mantiene in tensione con il tentativo da parte dei macelli di contene-
re gli aumenti dei prezzi dei capi vivi che, tuttavia, vista la scarsa offerta, 
tendono ancora a crescere, seppur più lentamente delle scorse settimane.  
n Asprocarne Piemonte - via Giolitti, 5/7  10022  Carmagnola 
n sito www.asprocarne.com

ASPROCARNE PIEMONTE

Fiera di Bosconero 

zz BOSCONERO La fiera si svolta il 26 settembre. Nella 
foto, tra gli altri; Massimo Ceresole, segretario di zona; 
Paola Forneris, sindaca; don Mario Viano.                      u 
 

Fiera di Rivara 

zz RIVARA Sotto il gazebo Coldiretti, allestito in 
occasione della fiera, il 15 settembre scorso, da destra 
Massimo Ceresole, segretario di zona; Mauro Baima 
Beuc, presidente della locale sezione; Laura Tarrone.    u

IMMAGINI



30 n il COLTIVATORE piemontese anno 77  n  ottobre  2021RUBRICAGIURIDICA

nali iscritti alla gestione previ-
denziale agricola dell’Inps e 
che conducano direttamente i 
loro terreni. 

Le norme in esame identifi-
cano il soggetto titolare del di-
ritto di prelazione come sog-
getto dedito alla coltivazione 
del fondo ed all’allevamento 
ed al governo del bestiame. 
Ma cosa succede se l’affittua-
rio o il confinante esercitano 
esclusivamente l’attività di al-
levamento di bestiame? 

Con una recente pronuncia 
pubblicata in data 7 gennaio 
2021, la Corte di Cassazione, 
richiamando un orientamen-
to ormai consolidato, ha affer-
mato che la qualità di coltiva-
tore diretto legittimante pre-
lazione e riscatto, va intesa in 
senso restrittivo ai sensi 
dell’art. 31 Legge n. 
590/1965 e perciò non sussi-
ste in capo a chi si dedica al-
l’esclusivo esercizio dell’atti-
vità di allevamento.  

“Infatti, pur ponendo riferi-
mento la suddetta norma alla 
richiamata attività di alleva-
mento e di governo del bestia-
me, l'intento del legislatore 
perseguito mediante la prela-
zione e il riscatto è quello di 

favorire la coltivazione di un 
fondo più ampio per una mag-
giore efficiente produzione 
nel caso del confinante e di un 
fondo col quale già sussiste 
una relazione nell'ipotesi del 
titolare di un rapporto agra-
rio. Pertanto, la qualità di col-
tivatore diretto deve conside-
rarsi attinente propriamente 
alla coltivazione della terra e, 
di conseguenza, il diritto di 
prelazione e riscatto è rico-
nosciuto dall'ordinamento a 
condizione che il soggetto 
coltivi il fondo (quale pro-
prietario o conduttore, a se-
conda dei due casi previsti), 
così rimanendo degradata 
l'esistenza del bestiame da 
allevare o da governare al 
rango di mera evenienza, ov-
vero di attività complemen-
tare alla coltivazione della 
terra o, comunque, aggiunti-
va rispetto alla concreta col-
tivazione del fondo”.  

Conclude così la Corte che, 
ai fini dell’esercizio del diritto 
in esame, la qualità di colti-
vatore diretto va esclusa in 
capo a chi eserciti soltanto, o 
in forma assolutamente pre-
valente, l’attività di alleva-
mento di animali con assoluto 

assorbimento delle energie 
lavorative. 

La conclusione a cui giunge 
la Suprema Corte sembrereb-
be contrastare con la defini-
zione codicistica di imprendi-
tore agricolo, dal momento 
che l’art. 2135 Codice Civile 
pone sullo stesso piano la col-
tivazione del fondo, la silvicol-
tura, l’allevamento di animali 
e le attività connesse, ma non 
è così. 

L’interpretazione fornita 
dalla giurisprudenza non 
vuole imporre un rapporto di 
prevalenza della coltivazione 
sull’allevamento né in termini 
lavorativi né in termini reddi-
tuali ma è volta a tutelare l’at-
tività agricola nel suo com-
plesso, preservandola da for-
me di mera industrializzazio-
ne e ciò in quanto la 
prelazione è un diritto specifi-
co, riconosciuto non generi-
camente agli imprenditori 
agricoli ma a coloro che eser-
citano anche un’attività di 
coltivazione del fondo, sem-
pre nell’ottica di conservare 
la destinazione agricola del 
fondo.  Infatti, le sentenze nel-
le quali è stato affermato il 
principio in esame sono state 
pronunciate in casi in cui og-
getto del contenzioso erano 
allevamenti di tipo industria-
le (es. puledri da ingrasso ov-
vero pollame allevato in ca-
pannoni industriali, nutriti 
con mangime acquistato inte-
ramente da terzi, senza pro-
duzione di foraggio interna 
all’azienda). 

In sostanza, ai fini dell’eser-
cizio della prelazione e del ri-
scatto l’attività di allevamen-
to deve essere affiancata dalla 
coltivazione del fondo anche 
al fine di produzione di pro-
dotti agricoli per l’alimenta-
zione del bestiame. 

Lo studio è a disposizione 
per valutare ogni singola si-
tuazione alla luce della nor-
mativa in argomento e delle 
pronunce della magistratura 
di merito e di legittimità.    u 
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no TORINO Ritorniamo a 
parlare di prelazione e riscat-
to, istituti disciplinati dalla 
Legge n. 590/1965 e dalla 
Legge n. 817/1971, che pre-
vedono il primo il diritto di af-
fittuario, mezzadro, colono o 
compartecipante, ed in via 
sussidiaria del proprietario 
confinante, ad essere preferiti 
rispetto ad ogni altro acqui-
rente in caso di trasferimento 
a titolo oneroso del fondo de-
tenuto ovvero confinante ed il 
secondo che consente di ri-
scattare il fondo dall’acqui-
rente e da ogni altro successi-
vo avente causa, entro un an-
no dalla trascrizione del con-
tratto di compravendita, nel 
caso in cui l’alienante non ab-
bia consentito ai soggetti so-
pra elencati l’esercizio del di-
ritto di prelazione loro spet-
tante. 

Il presupposto perché pos-
sa essere esercitato il diritto 
di prelazione è che affittuario, 
mezzadro, colono, comparte-
cipante o confinante rivesta-
no la qualifica di coltivatore 
diretto, qualifica che viene ri-
conosciuta a coloro che colti-
vino il fondo stesso da almeno 
due anni, non abbiano vendu-
to, nel biennio precedente, al-
tri fondi rustici di imponibile 
fondiario superiore a euro 
0,52, salvo il caso di cessione 
a scopo di ricomposizione 
fondiaria, ed il fondo per il 
quale intendono esercitare la 
prelazione in aggiunta ad al-
tri eventualmente posseduti 
non superi il triplo della su-
perficie corrispondente alla 
capacità lavorativa della sua 
famiglia (ossia si richiede che 
sussista la qualifica di coltiva-
tore diretto anche successiva-
mente all’acquisto). 

Il medesimo diritto, in as-
senza di contratti di affitto sul 
fondo oggetto di compraven-
dita, è poi, riconosciuto ad af-
fittuari o confinanti che siano 
società semplici, a condizione 
che almeno la metà dei soci ri-
vestano la qualifica di coltiva-
tore diretto, ed ai confinanti 
(non affittuari) che siano im-
prenditori agricoli professio-
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